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Primo Piano

le nuove misure
Nunzia Catalfo. La ministra del Lavoro ha annunciato nel 
prossimo decreto un’ulteriore indennità per i lavoratori 
nei settori più in difficoltà «come gli stagionali del 
turismo, gli intermittenti, i lavoratori dello spettacolo e 
dello sport». E un’altra mensilità di Reddito di emergenza

2 miliardi
i FONDI IPOTIZZATI PER il pacchetto aiuti
È dubbio, però,  che  bastino: solo per cassa integrazione  
e indennità una tantum servirebbero almeno 3 miliardi

Ristori a fondo perduto
 più alti per chi chiude,
ridotti per bar-ristoranti
Aiuti immediati. I bonus saranno svincolati dalla perdita di fatturato
 ed erogati dall’agenzia delle Entrate alle attività coinvolte dalla nuova stretta 
anche con volume d’affari oltre 5 milioni, selezionate in base ai codici Ateco 

Marco Mobili
Claudio Tucci

Il Governo sdoppia il decreto legge 
Novembre, con la coda di Cassa inte-
grazione Covid-19 per le ultime setti-
mane del 2020, e anticipa con un 
nuovo provvedimento d’urgenza (si 
veda il anche il Sole 24 Ore di ieri) at-
teso in  Gazzetta già domani  i ristori 
per le attività economiche che sono 
state limitate o direttamente chiuse 
con il Dpcm approvato nella notte di 
sabato e in vigore da oggi fino al 24 
novembre prossimo.

L’obiettivo è quello di erogare già 
entro la metà del prossimo mese un 
contributo a fondo perduto per le atti-
vità più colpite. L’idea su cui stanno 
lavorando il ministro dell’Economia, 
Roberto Gualtieri, e quello dello Svi-
luppo economico, Stefano Patuanelli, 
è quella di prevedere ristori veloci e da 
far correre su un doppio binario: un 
rimborso più elevato per quelle attivi-
tà che da oggi dovranno sospendere 
del tutto la loro attività come cinema, 
sale gioco e scommesse, sale bingo, 
palestre, centri sportivi o piscine per 
citarne alcune, e un ristoro più ridotto 
per quelle attività obbligate a chiusure 
limitate come bar, ristoranti e pub che 
potranno operare dalle 5 del mattino 
fino alle ore 18 per i servizi al tavolo o 
al banco e proseguire otre la chiusura 
al pubblico solo con servizi di asporto.

La novità rispetto alla prima edi-
zione del fondo perduto introdotta al 
decreto Rilancio è che il ristoro sarà 
svincolato dalla perdita di fatturato e 
sarà erogato a tutte le attività coinvol-
te dalla nuova stretta anche con un 
volume di affari o di corrispettivi su-
periore a 5 milioni di euro. A selezio-
nare le attività - «circa 350mila le im-
prese coinvolte», ha detto ieri sera 
Gualtieri al Tg1 - questa volta, saranno 
i “codici Ateco”. 

Per l’erogazione tornerà in campo 
l’agenzia delle Entrate con la proce-
dura già collaudata con il decreto ri-
lancio. Una procedura che nei dieci 
giorni successivi alla presentazione 
della domanda è in grado di accredi-
tare sul conto corrente del contri-
buente il contributo spettante. Il ri-
storo, per altro, sarà automatico per 
chi ha già ottenuto il contributo nella 
prima edizione e «non si dovrà pre-
sentare domanda», ha precisato an-
cora il ministro dell’Economia. In at-
tesa delle norme Gualtieri ha anche 
annunciato che questa volta l’aiuto 
sarà di importo più elevato rispetto 
alla prima edizione, quando secondo 
alcune stime i ristori incassati media-
mente si aggiravano su un 20% delle 
perdite subite.

Il nodo vero dell’operazione sono 
le risorse disponibili tra il sostegno 
all’occupazione e il nuovo fondo per-
duto. Difficile ipotizzare che per tutto 
il pacchetto annunciato ieri da Conte 
in conferenza stampa possano essere 
sufficienti due miliardi di euro. Solo 
per cassa integrazione, ripetizione 
dell’indennità una tantum per gli sta-
gionali del turismo, spettacolo e la-
voratori dello sport, nonché l’eroga-
zione di una ulteriore mensilità del 
reddito di emergenza servirebbero 
allo stato attuale non meno di 3-4 mi-
liardi. A questi si dovrebbero aggiun-
gere 1,5-2 miliardi per il fondo perdu-
to e qualche altra centinaia di milioni 
per il nuovo credito d’imposta per gli 
affitti commerciali di ottobre e no-
vembre e per l’esenzione dal versa-
mento della seconda rata dell’Imu, 
questa volta non più riservata ai soli 
albergatori o al settore del turismo 
ma estesa anche ai settori della risto-
razione e dello sport.

Al momento, l’ipotesi più accredita 
sulla cassa integrazione è un allunga-
mento di 10 settimane per arrivare al 

31 gennaio (si veda Sole 24Ore di ieri) 
proprio per aiutare i settori più colpiti 
dalla crisi sanitaria. In legge di Bilan-
cio poi si aggiungeranno altre 8 setti-
mane, per un totale di 18.

Il punto però, trapela da fonti del 
governo, è che un spostamento di ri-
sorse verso gli indennizzi, rischia di 
accorciare la prima tranche di Cig 
d’emergenza da 10 a 6 settimane, e ar-
rivare così a fine dicembre.

Il tema è delicato. Anche perché nel 
pacchetto di aiuti immediati potrebbe 
finire anche una ulteriore indennità 
(mille o 600 euro) per i lavoratori che 
operano in alcuni settori in affanno, 
come «gli stagionali del turismo, gli 
intermittenti, i lavoratori dello spet-
tacolo e dello sport», ha detto ieri il 
ministro del Lavoro, Nunzia Catalfo. 
Oltre a una nuova mensilità del reddi-
to di emergenza (fino a 800 euro 
mensili, elevabili a 840 euro in deter-
minati casi in cui sono presenti disa-

bili gravi o non autosufficienti).
L’allungamento della cassa inte-

grazione d'emergenza è strettamente 
legato alla sorte del blocco dei licen-
ziamenti, visto che le due misure dal-
l’inizio della pandemia stanno viag-
giando sostanzialmente allineate. 
Una idea del governo è un allunga-
mento del divieto di recessi datoriali 
individuali e collettivi per motivi eco-
nomici fino al 31 gennaio (legandolo 
alle nuove 10 settimane di Cig Covid-
19). Se però si dovesse scendere a 6, 
per ragioni di risorse, il divieto di li-
cenziare si fermerebbe a fine dicem-
bre. I sindacati però premono per 
spostare l’asticella più avanti, almeno 
a metà marzo, ipotizzando nuove 
settimane di Cig con la legge di Bilan-
cio, per questo, da giorni, sollecitano 
un faccia a faccia chiarificatore con il 
premier, Giuseppe Conte. Che al mo-
mento però ancora non si è svolto. 
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LE MISURE IN ARRIVO E QUELLE GIà ATTIVE

IMPRESE COLPITE
Nuovo contributo a fondo perdutoB
Anche per fatturati oltre i 5 milioni, rimborso diretto
In arrivo un nuovo rimboso a fondo perduto che sarà svincolato dal 
calo del fatturato e potrà essere richiesto anche dalle attività 
produttive che hanno un volume di affari o di corrispettivi superiore 
a 5 milioni. Saranno circa 350mila le attività interessate che saranno 
individuate sulla base dei codici ateco. Il ristoro sarà diretto per chi 
aveva già ottenuto quello previsto dal decreto Rilancio e sarà più 
alto per le attività chiuse e ridotto per chi sarà chiuso parzialmente. 

C agevolazioni
Credito d’imposta sugli affitti e stop Imu

Bonus per ottobre e novembre, cancellata rata di dicembre
Nuovo credito di imposta per gli affitti commerciali per i mesi 
di ottobre, novembre. Anche qui ci si avvarrà del meccanismo 
utilizzato  nei mesi precedenti e che prevede la possibilità di 
cessione del bonus al proprietario dei locali. Anche in questo 
caso la platea sarà allargata alle imprese con fatturato
superiore a 5 milioni. Cancellata la seconda rata Imu, dovuta 
entro il 16 dicembre.

D una tantum PER GLI STAGIONALI
Sostegno a turismo, spettacolo e sport

Tornano reddito di emergenza e i  bonus per gli  stagionali  
Il pacchetto di aiuti cui stanno lavorando i ministri Gualtieri e 
Patuanelli prevede anche l’erogazione di una nuova indennità 
una tantum per gli stagionali del turismo, spettacolo e lavoratori 
dello sport.  Previsti anche indennizzi per sostenere la filiera 
agro-alimentare indirettamente colpita dalle chiusure imposte e 
bar e ristoranti e una nuova mensilità del reddito di emergenza.

E Sostegno all’occupazione
Cig prorogata ma peseranno gli indennizzi

Sul tavolo 10 settimane di Cig che potrebbero ridursi a 6
Si lavora a un allungamento della Cig di  10 settimane, fino al 31 
gennaio 2021, per le imprese a cui scade la Cassa  a metà 
novembre. I nuovi indennizzi potrebbero però limitare la 
copertura a 6 settimane e dunque fino al termine dell’anno in 
corso.  Sul divieto di licenziamento l’idea è quella di legarlo alla 
data del 31 gennaio se le settimane di Cig resteranno 10. 

F LE MISURE PRECEDENTI
Versamenti fiscali di novembre al 2021 

Restano le misure adottate nei precedenti decreti
● Rinvio dei versamenti di novembre di Ires, Irpef e Irap per i 
contribuenti Isa e forfettari, già spostato al 30 aprile 2021 per 
oltre 2 miliardi e 200 milioni.
● Contributo a fondo perduto di 600 milioni per l’acquisto di 
prodotti di filiere agricole, alimentari e vitivinicole da materia 
prima italiana a favore degli esercizi di ristorazione.
● Contributo a fondo perduto di 500 milioni per gli esercenti dei 
centri storici che hanno avuto un calo sensibile di turisti stranieri.

«Il calo del Pil può arrivare
fino a -12%, il governo 
ascolti    le parti sociali»

Nicoletta Picchio

Un calo del Pil ancora maggior rispetto 
al 10% previsto un mese fa: «Se pur-
troppo queste misure andranno avanti 
temiamo una ulteriore discesa, tra 1 o 
2%, quindi -11 o -12%». Carlo Bonomi 
aggiunge anche il numero assoluto: il 
danno per l'economia sarebbe di 216 
miliardi, «superiore al Recovery Fund». 
Di fronte a questo scenario «il governo 
deve cambiare metodo, non si sta con-
frontando con le parti sociali», ha detto 
il presidente di Confindustria, intervi-
stato ieri da Lucia Annunziata, nella 
trasmissione Mezz’ora in più, su Rai 3, 
proprio poco dopo la firma del Dpcm.

«Faccio fatica a capire qual è la dire-
zione», ha risposto Bonomi alla do-
manda sulla misura presa dal governo. 
«Il problema non è il varo di un terzo 
Dpcm in 12 giorni, ma che ci siamo fatti 
cogliere impreparati, su scuola, sanità, 
trasporti pubblici locali. Dopo sei mesi 
siamo ancora qua, fermi. Nessuno è 
stato coinvolto. Il governo non si sta 
confrontando ed è un metodo sbaglia-
to. Anche il sindacato lamenta in modo 
molto forte il mancato coinvolgimen-
to». Il momento è difficile, lo dimostra-
no i dati dell'economia, gli scontri di 
piazza di questi giorni: «Certi fenomeni 
hanno origine, se confermati, in alcune 
frange oltranziste. Ma stanno dise-
gnando un disagio sociale, non possia-
mo non tenerne conto».

Domani dovrebbe arrivare un prov-
vedimento per le categorie danneggiate 
dal Dpcm. Bonomi mette in guardia: «È 
una questione importante, non si pos-

CONFINDUSTRIA

Bonomi: «Dalla crisi un danno 
all’economia da 216 miliardi»

sono lasciare le persone senza reddito. 
Ma occorre essere trasparenti, ci sono 
ancora 12mila lavoratori che aspettano 
da maggio la cassa integrazione pagata 
dallo Stato. E' di fronte a queste cose che 
gli italiani perdono la fiducia, un punto 
su cui sto battendo da mesi». La fiducia 
va ricreata, ha insistito Bonomi, altri-
menti «i provvedimenti non saranno 
efficaci e il paese si disgrega», ha conti-
nuato il presidente di Confindustria, che 
ha fatto anche un passaggio sul ruolo 
del Quirinale come «collante dell'Italia».

Il momento «è difficile, dobbiamo 
lavorare tutti nella stessa direzione, es-
sere coinvolti e condividere il progetto 
paese. Già prima di conoscere questi 
numeri – ha ricordato il presidente di 
Confindustria –  nell'assemblea del 29 
settembre ho lanciato il Patto per l'Ita-
lia». Il paese non cresce da 25 anni, nel 
2019 era ancora quasi 4 punti di pil sotto 
rispetto al 2008. Servono le riforme 
strutturali: «È la vera sfida, potranno ar-
rivare i 209 miliardi del Recovery Fund, 
ma se non risolviamo i problemi strut-
turali non riusciamo a scaricarli a terra. 
E non si può più discutere Mes sì o no».

Sul Mezzogiorno: «Va benissimo la 

decontribuzione, abbiamo chiesto che 
fosse strutturale. Ma bisogna creare le 
condizioni perché si generi lavoro al 
Sud, intervenendo sulle infrastrutture e 
sulla legalità». Sul decreto novembre 
annunciato dal governo: «Servono po-
chi interventi, semplici ed efficaci». 
Quanto ai contratti, Bonomi ha conte-
stato che Confindustria non voglia rin-
novarli: «Sono accuse strumentali, a 
qualcuno fa comodo affermarlo, come 
dire anche che in Confindustria ci sia 
una guerra interna, per non far emerge-
re cosa succede in altri settori. Siamo 
quelli con minor contratti da rinnovare, 
nel pubblico sono scaduti al cento per 
cento», ha spiegato Bonomi. Che ha 
commentato anche il blocco dei licen-
ziamenti: con la cassa Covid si fa un pat-
to con lo Stato utilizzando soldi pubblici, 
le aziende che non ne usufruiscono de-
vono avere la libertà di riorganizzare, 
fermo restando che occorre puntare 
sulle politiche attive. Alla domanda 
dell'Annunziata sui rapporti con il go-
verno, Bonomi ha risposto: «Esprimo 
ciò che penso in modo netto, la mia bat-
taglia non è corporativa ma per il paese».
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«Condividere
il progetto 
Paese».
Il presidente
di Confindustria, 
Carlo Bonomi,
ieri durante
la trasmissione
di Rai3 “Mezz’ora 
in più” con Lucia 
Annunziata

Confesercenti: «Impatto 
grave, categorie presto
convocate  da Conte»

Una «misura al di sopra di quanto 
il settore può sostenere e che può 
rivelarsi letale. C’è bisogno di con-
tributi importanti, per proteggere 
i ristoratori e le loro attività». Il gri-
do di allarme è di Ivano Vacondio, 
presidente di Federalimentare, che 
auspica uno zero in più rispetto ai 
600 milioni a fondo perduto del de-
creto agosto. Da tutta la categoria 
di bar, ristoranti e esercizi pubblici 
arriva un urlo di dolore. Un «colpo 
di grazia» è il commento della Fi-
pe-Confcommercio che calcola al-
tri 2,7 miliardi persi per le imprese 
della ristorazione e chiede inden-
nizzi a fondo perduto, crediti di im-
posta per le locazioni commerciali 
e gli affitti d’azienda, il prolunga-
mento degli ammortizzatori sociali 
e altri provvedimenti di sostegno a 
valere sulla tassazione locale. «O ci 
sono aiuti economici seri e imme-
diati o la ristorazione è morta», 
aveva detto sabato il presidente, 
Roberto Calugi (la Fipe aveva già 

Le categorie colpite

Ristoranti, fiere e spettacolo:
misure insostenibili, subito aiuti

annunciato la manifestaione dei 
gestori dei pubblici esercizi in dieci 
capoluoghi di Regione per il 28 ot-
tobre):  con il dato che certamente a 
fine anno chiuderanno 500 impre-
se con oltre 350mila addetti che 
perderanno il posto. A rischio sono 
2 milioni di lavoratori e 250mila fa-
miglie per il consigliere delegato di 
Filiera Italia, Luigi Scordamaglia: 
«Si facciano controlli e si chiuda chi 
non è in regola».

Impatto grave anche per la Con-
fesercenti, che annuncia una con-
vocazione da parte del presidente 
del Consiglio di tutte le categorie 
interessate al Dpcm, dopo aver 
chiesto un incontro: «Bar, pub e ri-
storanti non saranno più in condi-
zioni di operare, chiudere alle 18 
vuol dire rendere antieconomico 
aprire, inoltre la raccomandazione 
di non muoversi avrà un impatto 
negativo sul turismo, bisogna su-
bito rendere operativi sostegni 
concreti», ha commentato la pre-
sidente Patrizia De Luise, si rischia 
di vedere 110mila attività chiudere.

Per la Cgia di Mestre le chiusure 
non interesseranno solo i ristoran-
ti, ma anche 18.200 gelaterie e pa-
sticcerie del settore dell’artigiana-

to, che danno lavoro a 50mila ad-
detti. Molte sono a conduzione fa-
miliare e il rischio di chiusura è ele-
vatissimo. Si chiedono interventi 
immediati, su fisco, contributi a 
fondo perduto, una corsia prefe-
renziale per la Cig. Anche perché si 
profila un nuovo credit crunch per 
il settore, dice Renato Mason, per 
l’applicazione delle regole Ue sul-
l’azzeramento in 3 anni dei crediti 
a rischio non garantiti e in 7-9 anni 
per quelli con garanzie reali.  

Chiede un incontro al governo 
anche Maurizio Danese presidente 
di Aefi, l’associazione esposizioni e 
fiere italiane: «Il decreto è un’ulte-
riore mazzata economica, un choc 
gravissimo per il settore fieristico: 
serve un  intervento economico a 
fondo perduto». Chiedono un in-
contro al governo anche Cgil, Cisl e 
Uil mentre ci sono proteste anche 
dall’Agis, con il presidente Carlo 
Fontana, per la chiusura di cinema 
e teatri: una nuova chiusura com-
porterebbe «un colpo difficilmente 
superabile e una drammatica rica-
duta sulle decine di migliaia di la-
voratori e artisti».

—N.P.
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Il leader 
degli indu-
striali: 
«Pronti i 
ristori? 
Abbiamo 
ancora 12 
mila perso-
ne che 
aspettano 
da maggio 
la Cig ero-
gata dallo 
Stato»

Credito 
d’imposta 
sugli affitti 
commer-
ciali per 
ottobre e 
novembre
Stop alla 
seconda 
rata Imu

la precisazione 

«Il Sole 24 Ore non è in vendita»

«Il Sole 24 Ore non è in vendita. 
Dieci giorni fa ho presentato, sulla 
scorta delle voci che stavano 
uscendo, un esposto a Consob. A 
dimostrazione che noi non 
vogliamo vendere. Poi come 
azionista di maggioranza mi 
aspetto che il cda faccia un piano 
anche a breve di rilancio della 
testata». Questa la risposta del  

presidente di Confindustria Carlo 
Bonomi alla domanda di Lucia 
Annunziata sulle indiscrezioni di 
stampa circolate nei giorni scorsi 
sui possibili interessi nei confronti 
del Sole 24 Ore.  Il quotidiano, ha 
sottolineato Bonomi, «è un 
patrimonio dell’Italia, non solo un 
patrimonio di Confindustria».
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«Riforme la 
vera sfida: 
se non risol-
viamo i pro-
blemi strut-
turali non 
riusciamo a 
scaricare a 
terra i  209 
miliardi del 
Recovery 
Fund»

110 
mila
Le attività del 
settore della 
ristorazione a 
rischio chiusura 
con le nuove 
misure,  secondo 
Confesercenti

Roberto 
Gualtieri. 
Per il ministro 
dell’economia,
le  aziende 
interessate dai 
ristori «sono 
molte, sono più di 
300 mila, forse 
350 mila, tutte le 
aziende ed 
esercizi pubblici 
che sono oggetto 
delle restrizioni 
introdotte dal 
Dpcm». 


